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LePassociazioni si ricevono esclusiv 

La Camera di ieri 
Presiede Villa, 
La seduta incomincia alle 2.05. 

Interrogazioni 
. Mocenni, ministro della guerra, risponde ad una 
interrogazione dell’ on. Michelozzi intorno ai fatti 
avvenuti. nell'ex-monastero. delle Benedettine in 
Pistoia per opera di militari ivi alloggiati. Non 
ha mancato però di punire tutto lo squadrone in 
generale ed ha fatto applicare gravi pene, in spe- 

cial modo agli autori ‘del fatto sconveniente. 

} "a 

Boselli, ministro delle finanze, risponde ad una 

interrogazione dell'on. Barzilai, circa la situazione 

fatta agli straordinari delle Intendenze con decreto 
20 dicembre 94, Osserva che nulla è mutato nella 

sostanza del provvedimento ministeriale : si è cam- 
biato il nome, poichè ora gli straordinarii, si chia- 
mano serivanì avventizii; conservano lo stipendio 

che avevano, e non sono, come prima, licenziati, 
se non, per gravi mancanze. 

Barzilai è dolente che .le riforme del ministro 

dello finanze abbiano colpito per i primi. gli im- 
piegati più modesti. 

Non è quindi soddisfatto. 

Pu 

Boselli risponde ad altra interrogazione dell'on. 
Barzilai sulla situazione che vien fatta ai ricevitori 

daziarii di fronte ai diritti di anzianità, di vecchi 

impiegati del Dazio consumo. 
. Accenna all’ importanza delle funzioni di questi 

ricevitori, per le quali occorrono capacità, energia 
e cauziona. Quindi per la nomina di essi non si 

può seguire il criterio deil’anzianità, ma sibbene 
deve seguirsi il criterio della scelta. 

ws 
Boselli risponde ad un’ interrogazione dell’ on. 

Imbriani, che desidera conoscere se intende stabi- 
hire una pensione alla famiglia dell'agente cata- 
stale Rosi, sventuratamente ucciso a Rescesto, ed 

una indennità alle altre vittime. Accenna ai prov- 

vedimenti già presi dal Ministero per soccorrere 
efficacemente le famiglie. delle. vittime, dei: quali 

spera che l’on. inierrogante sarà soddisfatto, 

imbriani, in attesa di quella giustizia che dovrà 

venire per l’ uccisione del’ povero Rosi, riconosce 

che l' onor. ministro Boselli si è condotto da uomo 

dì cuore. 

Corpo guardie di finanza 
Si discute l'ordinamento di questo eorpo e si 

approvano gli articoli fino al 6. 

Per modificare la legge sul credito fon- 
diario 
L. Luzzatti fa osservazioni contro il progetto. 

Sostiene che gli Istituti di credito fondiario hanno 

mancato ai loro scopi; non sa comprendere perchè 

la legislazione si debba di essi tanto occupare. 
Voterà. favorevolmente al disegno di legge presente, 
ma per rispetto alle persone che dirigono il Cre- 
dito fondiario, anziche per la fiducia che ha nel- 
l'istituzione siessa. 

Liligenti sì associa alle considerazioni. svolte 
dall’on. Luzzati sulla insufficienza pratica del no- 
siro credito fondiario, ma crede che a ciò abbia 
contribuito il modo imperfetto col quale la nostra 
legislazione lo ha regolato, 

Vischi espone le ragioni per le quali preferisce 
il progetto della Commissione a quello‘ ministeriale. 

Balenzano, relatore, fa osservare all'on. Diligenti 
che il presente disegno di legge non ha nulla che 
fare colla cosutuzione del Uredìto fondiario, e 

perciò non è il momento: di risolvere se in questo 

argomento: sia preferibile il monopolio 0 la libera 
concorrenza. Risponde ai varii oratori. 

Barazzuoli. osserva con piacere che nessun ora- 

tore ha combattuto le, disposizioni contenute. nel 

disegno di legge, sebbene qualcuno abbia espresso 
l'opinione che sia necessario, mutare più radical- 
mente la nostra legislazione riguardante il credito 

fondiario. Per ora crede che la Uamera possa, 

seliza ‘ulteriori divagazioni, procedere alla - discus- 

sione degli articoli del'disegno di legge. 

Sonnino difende il regolamento dalle’ accuse 

miossegii da Vischi — e dichiara che non ‘accetta 

le aggiunte fatte al progetto aalla Commissione. 
Sì discutono 6 si approvano poi gli articoli fino 

all 8 e sì rimanda il seguito a domani, 

Votazioni a scrutinio segreto 
Il Presidente proclama il risultamento della va- 

tazione, a scrutinio segreto: Termine all’ esercizio 
delle azioni di rivendicazione e di svincolo dei beni 

costituenti la dotazione dei benetici e delle’ cap- 
pellanie di patronato laicale soppressi colle leggi 

anteriori a Quella del ‘19 \agosto, 1867: n. : 3848) 
Favorevoli 136, contrari 71. —: Modificazioni al- 

l'ordinamento del corpo delle guardie di finanza. 

Favorevoli 183, contrari 71. La Camera approva. 

‘Interrogazioni eu interpellanze. 

Borgatta legge le interrogazioni e le interpel- 

lauze. 
Crispi accetta le varie interpellanze che furono 

presentaie. Chiede che siano raggruppate quelte 

relative alla politica interna e. siano svolte mar- 

iedi. Avverte che fra le interpellanze relative alla 

politica interna andranno comprese anche quelle 

relative alla politica ecclesiastica, 

Barzilai domanda al‘Presidente del Consiglio ‘50 

intenda destinare un giorno determinato anche per 

le interpellanze relative aila politica estera, 

amente all’ufficio del giorpale, 
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Posta 16; Udine. È 

Crispi non ha difficoltà che anche queste inter- 

pellanze siano svolte con quelle relative alla poli» 
tica interna ecclesiastica. 

Papa propone che la discussione dei decreti- 

legge militari sia rimandata a dopo le inter- 

pellanze. 
Imbriani domanda che fra le interpellanze re- , 

lative alla politica interna sia inclusa anche quella 

da lui presentata, sulle tristissime condizioni delle 

Puglie, la quale è urgentissima. 
Visocchi domanda che colle interpellanze ven=... 

gano riunite anche le interrogazioni relativo alla 

politica interna, ecclesiastica ed estera. i 

Crispi domanda alla. Camera che per lunedì sia 

posta nell'ordine del giorno l’esposizione fiuan- 

ziaria. Sì dichiara poi pronto a rispondere alle 

interpellanze attinenti a questioni speciali dopo 

quelle relative alla politica interna, ecclesiastica, 

ed estera in generale. 
Prinetli e Barzilai osservano: che dovranno te- 

nersi distinte in due gruppi separati le interpel- 

lanze relative alla politica interna ed ecclesiastica, 

e quelle relative alla politica estera. 
Gaetani di Laurenzana Antonio si augura che 

sia possibile svolgere colle interpellanze le inter- 

rogazioni relative alla politica del Governo in rap- 
porto all’amministrazione della provincia di Terra 
di Lavoro. 

Imbriani domanda che la /Commissione, che deve 
riferire per. le questioni relative. al. processo per 

sottrazione di documenti, riguardanti. la, Banca 

Romana, sia nominata dal presidente, anzichè dagli 
ufficii. 

Il Presidente avverté che la Camera ha già 

‘ deliberato che gli atti siano trasmessi agli ufficii, 

Occorrerebbe dunque una nuova deliberazione della 

Camera. 
Imbriani prega il presidente di. interrogare la 

Camera in proposito. 
La Camera delibera che martedì incominci lo 

svolgimento. della politica interna ed estera; lu- 

nedì abbia luogo l’ esposizione finanziaria — è che 

i decreti-legge militari sieno discussi dopo le in- 

terpellanze. 

Incidente Imbriani 
Imbriani prega il presidente di mettere a par- 

tito la sua proposta relativa ‘agli atti ‘della proce» 

dura per la sottrazione di documenti. 

Crispi prega la Camera di non mutare ‘la de- 

liberazione presa ieri, che cioè gli. atti in questio- 
he-sieno trasmessi agli ufficii e che questi nomi- 

nino la Commissione, 
Quando Crispi respinge la proposta di Imbriani 

che la Commissione per esaminare i documenti 

del Giolitti sia nominata dal presidente e non da- 

gli uffici, Imbriani grida: Ebbene, domando i'ap- 

pello nominale sulla mia proposta. 

Voci: — Oh! Oh! 
Villa : — Non si può! 
Imbriani :: —- Come non si può? Il regolamento 

lo consente. 
Villa;: ««« No, no. 
Imbriani e Laurenzana (Antonio): — Il rego- 

lamento, .il regolamento | 
Imbriani colla mano alza il regolamento e lo 

mostra al presidente. 
Villa ‘cerca di parlare; ma Imbriani e Lauren 

zana urlano: + Rispettate i nostri diritti | Il re- 

golamento e fatto a tutela. delle minoranze,  Ti- 

spettateci ! 
Gli altri all’ estrema stanno silenziosi, la mag- 

gioranza brontola. 
Infine Imbriani eccitato grida ‘al Presidente : 

Ella rispetti il nostro diritto. Ella manca al suo 

dovere. 
In questo momento scoppia un urlo terribile e 

violento nella maggioranza. 
Vila si leva. A questo punto non si può con 

tinuare; sospendo la seduta. — Fa. atio di pren- 

dere il cappello, 
Voci della maggioranza: — No, no! 
Villa: — Qui si manca di rispetto al presidente. 
Imbriani: — Ma' non intesi mancare di rispet- 

to, di venir meno alla riserva che le debbo! 
La quiete:si ristabilisce e Villa riesco ,a spie- 

gare: che, ‘essendosi ieri. deciso che il processo Gio- 

litti vada agli uffici, la proposta di Imbriani, mo- 

dificando il deliberato: della (Camera; doveva con- 

siderarsì come una mozione, quindi seguire la via 
regolare ‘di tutte le mozion. * 

imbriami, ‘convinto del suo ‘torto; ;si arrende, 
dicendo;:: + Allora propongo che domani gli uffici 
non seggano. 

Villa: -— Questo va bene! 
Voci. all’ Esirema: — Appello nominale, 
L' appello sì fa tra le conversazioni e le impa- 

zienze della Camera. Solo l'Estrema vota favore= 

volmente ‘alia’ proposta Imbrianij l’opposizione di 
destra ‘si astiene e vi ‘ministeriali’ vo‘ano tutti 

contro. N 
Ora la Camera non è in numero. 
Si leva la seduta alle 8. 

‘Senato del Regno 
Presiede Farini. 
La seduta apresi alle 3,30. 

Commemorazione Verga 
. Pres. commemnra il senatore. Verga morto) iari 
in Milano. 
.Todaro si associa. alla,commemorazione e pro- 

pone che alla famiglia si invinno  lé condoglianze 
del Senato. 

Saracco a nome del Governo, si' associa alla 
commemorazione ed alla proposta del ‘senatore 
Todaro. 

E° approvato. 

a 

Si discute poi il progetto di legge per i prov- 

vedimenti speciali in materia di contravvenzione. 

Parlano varii oratori: Ferraris, Pierantoni, Ca- 

nonico, Griffini, Calenda, Barsanti — e si appro- 

vano gli articoli 1, 2, 3 del progetto con qualchè 

emendamento — e si rimanda il 4a domani. 
Levasi la ‘seduta alle 6,20. 

I delitti dei clericali 

Gran che; non si può dare ‘un'occhiata 

ad ‘in giornale liberalesco, senza imbattersi 
in una qualche sfuriata' contro il Papa, 

contro i Vescovi, contro, il Clero, contro la 

Chiesa in genere e:contro.i clericali. 
A voler credere a questi. pubblici .accu- 

satori, bisognerebbe supporre che i clericali, 

cioè i cattolici» dal Papa all ultimo dei cre- 

denti; fosso wa vesercito di malfattori' da 

disgradarne quelli che vivono ed hanno 

dimora nelle. patrie galere. (Ci. sarebbe da 
spaventarsi ,a volerla prendere sul ;serio 
questa. accusa | 

Ammirabile poi la disinvoltura onde que- , 

sta brava.gente fa l’onorifico mestiere del. 

delatore, 0 volgarmente spia. La spia,.cin-. 

quanta 0 sessant'anni fa, era un essere ob- 
brobrioso, un infame, indegno di convivere 
nel consorzio degli onesti, E la spia veniva 

perseguitata, vilipesa' ‘sulle: pubbliche vie, 

sputacchiata in volto e non rade.volte.pu- 

gnalata. Nè sono mancati gli infelici. stati 
pugnalati dalla setta, perchè creduti spie, 

mentre non lo erano punto, Chi non ne co- 
nosce di queste storie pietose ? 

Le spie (va però notato) non venivano per- | 
seguitate e non erano odiate con tanto ac- 

canimento, perchè spie; niente affatto. Erano 

odiate ;e perseguitate.a morte, perchè reca- 

vano danno alle mene liberalesche che si 

ordivano nel mistero e nelle tenebre delle 

conventicole carbonaresche. 

Viceversa..coloro. che adesso si fanno ad 

avvertire il governo di qualche pericolo e 
magari questo pericolo inventano di sana 
pianta, e per ingraziarsi col governo, 0 per 
danneggiare un partito avverso, SOno uo- 
mini benemeriti, cittadini esemplari, patrioti ‘ 

di vaglia, non spie nè volgari delatori; se 
poi costoro si cacciano addosso ai clericali, 
diventano eroi addirittura e quasi si decre- 
tano loro monumenti. 

Fra questa tucha di delatori ya notato 
in, prima linea un certo giornalismo, che si 

diverte colle pubbliche denunzie 6 designa 
all’ autorità il prete che predica diversa- 
mente da ciò che vorrebbe il liberalone, o 
il giornale cattolico, che ha il coraggio di 
esprimere la propria ‘opinione, o il parroco 
che fa il suo dovere al fonte battesimale, o 
al letto di morte de’ suoi parrocchiani. 

Brutto mestiere, se vogliamo; ma sempre 

buono, quando piaccia. Noi però vorremmo 
che gli uccusatori dei cattolici ci additas- 
sero vere colpe commesse dai clericali, non 
colpe: immaginarie, ‘8’ intende. . Vorremmo 
che formulassero le ‘loro accuse, e le dimo- 
strassero ‘vere con solidi argomenti. Vor- 

remmo che ci sapessero dire quante volte 

abbiamo congiurito contro la sicurezza del 
regno, quante volte abbiamo miriacciato, 0 
«pur pensato di minacciare la corona, quante 
volte abbiamo trasgredito alle - leggi dello 
btato, 

ingenua domanda 

(Dall’Ossero.: Romano) 

Riceviamo ‘una gentilissima. lettera, nella 
quale, ‘premesso che il Governo italiano 
fece' bemssimo a rimuovere dal grado di 
utticiale di complemento il signor Poletti, 

per essersi dimostrato pubblicamente. cat- 

tolico, dimanda perchè non è stato egual 

mente trattato un altro uffiziale dell’.eser- 

cito attivo; che'ha sostenuto la candidatura 
di De Felice, e cheiserive lettere focose ad 

ungiornale d’Italia, notoriamente repub- 
blicano. 3 

Ci permetta; l'egregio serittore della let- 
tera, di dirgli francamente che, la sua di- 
manda ci appare molto ingenua. 

Non si è ancora accorto che, se si segue 

e si giorifica abche il, diavolo, nulla monta, 
ina che assolutamente non si vuole tollerare 
che s1.revda omaggio al vero Dio e pub- 
blicamente Si professi la. sua unica. vera 

religione. 
Non si è ancora avveduto che a tutti si 

perdona Oggigiorno fuori, che. ai. cattolici, 
volgarmente detti. clericali ? 

Ji pretato. scrittore della lettera comincia 

col dire che.« è cattolico, ma politicamente 
non appartiene al partito dell’Osservatore 
Romano. » 

in via della Posta 16, Udine 

Ci scusi: ed. abbia pazienza: appartiene 

forse ‘al partito che punisce «l’uffiziale cat- 

talico è premia l’uffiziale frammassone? Non 

è'una insinuazione la nostra, e tanto ‘meno 

una insolenza : è una dimanda ingenua ; nè 

più nè meno di quella con cui si ‘richiede 

come, quel Governo, che fa ottimamente 

bene a rimuovere un dfficiale unicamente 

“per essersi dimostrato cattolico, faccia. poi 

male a mon: fare altrettanto con un officiale, 

che:si palesa ‘amico sviscerato dei socia- 

listi è focoso scrittore di giornali. repub- 

blicani. 
Se si pensa che fa bene nel primo caso, 

si deve dire che fa benissimo nel secondo. 

Agisce logicamente a norma del suo Spi- 

rito liberale e massonico, e dà quindi ad- 

dosso sai cattolici e favorisce i frammassoni. 

Non tutti, come lo scrittore della lettera, 

si dicorio ‘cattolici, è nel ‘tempo stesso si .di- 

chiarano politicamente avversi a quel par- 

tito che vorrebbe una politica cattolica, la 

quale non consiste già nel dare un colpo 

alla botte e un altro al cerchio e nell’'at- 

cendere.una.candela a Sant'Antonio è una 

altra al diavolo. 
Ta ultima conclusione, questo è il program» 

ma di quell’ibrido partito, il quale si dice 

cattolico in religione e liberale in politica. 
Lo SPOSE 

IL’affare Sordoillet 

Crediamo sapere. (scrive la. Corrispondenza 
verde) che 1’ ingerenza del ministero del- 

l'interno nello sfratto della signorina Sor- 

doillet risulti, non solo dai documenti già 

pubblicati, nei quali apparisce visibilissimo, 

ma anche da istruzioni verbali fornite al 

prefetto Wenspsare, il quale si era, sin dal 

primo momento, chiarito contrario al prov= 

vedimento, dovuto, checcliè se ne sia, detto ' 

e seritto; ‘alle ‘insistenti pressioni dell’ onor, 

Campi: 1 

« Vedete in Austria » 

Scrive l'Italia: del: Popolo: i 

Un operaio italiano, certo Rosaro, fu 

sfrattato da Trieste. 
La ragione è che egli andava in, com- 

pagnia..dei socialisti, ed è una ragione 

degna: del regno d'Italia. 
Ma dove l’Austria è piò umana è, se. non 

altro; nel modo. 
Il' tribunale di Trieste ‘ha dato tre giorni 

di tempo al Rosaro per andarsene. E si 

trattava, bene o male, di politica. 

Qui s1 è sempre brutali, patfiho. quando 

non si tratta di politica ..e invece, la. vit- 

tima è una donna. Si consideri il caso della 
Sordoillet. 

Si ‘danno ‘a quelli-che' si ‘sfrattano: tutt'al 

più 10 o 12 ‘ore di tempo, come'se cascasse 
il glorioso regno d’Italia non essendo cru- 

deli. 
Proprio delle brutalità da ragazzi cattivi, 

che sì divertono a tormentare la povera 
gente capitata sotto le loro unghie. 

TALIA 
Bassano Veneto -—- Una guardia di 

finanza che precipita in un burrone — La 
guardia di finanza Testoni Umbertò, di ‘anni’ 30, 
della provincia di Bologna, trovandosi in servizio 
di perlustrazione sui munti del comune di Cismon, 

alle‘ore 14 circa del gioruo 16, ‘precipitava da 
una rupe'alta circa so metri, ‘andando a circa 50 
metri di sotto, rotolando tra. sassi e cespugli. 

Riportò una frattura al femore destro compli» 
catà' con ferita lacero-contusa “due ferite: lacero 
contuse alla regione sopra ‘orbitale destra, ed 

un’altra nel ‘centro del cuoiocappelluto, ‘più pa- 

recchie altre contusioni di minore importanza, in 
diverse parti del corpo. 

Sopra una barella fu trasportato d'urgenza al- 

l'Ospedale civile di ‘Bassano, dove ‘il cav. Gio- 
vani Velo, primario dell'istituto; gli prodigò le 

cure necessarie. | 
Versa în gravissimo stato, però non si dispera 

di salvarlo. 
Il Testoni cadde nel mentre'si ritirava «in ca- 

serma insieme ‘al drappello; composto: ‘di un bri=' 

gadiere e tte altre guardie, dopo ‘aver fermato 

varie cariche ‘di tabacco di contrabbando delle no- 
stre coltivazioni. 

Cremona — Vittime di un infortunio 
— A Pozzaglio, paese a sette chilometri dalla 
città, oggi il muratore Benini, quarantenne, da 

‘Castelverde, stava lavorando all’esterno di Una 

piccionaia ; il ponte di servizio, non troppo bene 
assicurato o troppo pesante pel muro che lo so- 

steneva, improvvisamente rovinava, trassinando 
con sò il puvero Operaio, 4 

Sotto al ponte:giuocarellarano due fanciulletti, 
Rossetti. Alfonso, di 6 anni,,e Luigi, di 8, che 
perciò venivano investiti dalle tavole del pontg 
sfasciato. 
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‘. messa nell’ ordine del giorno 

"IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 23 NOVEMBRE 1895 

Il più piccino è morto; l’ Alfonso e il Benini Î 
vennero condotti al nostro Ospedale in istato | 
pressochè disperato. 

Venezia — Intervento della Giunta alle 
feste votive — Ieri il Consiglio Comunale di Ve- 
nezia tenne una seduta la quale è d’importanza 
somma e dà a vedere quanto possa l’ azione dei 
cattolici per rimettere la società sulla via del 
dovere, Mancandoci la Difesa, stralciamo dalla 
Gazsetta di Venezia. 

«Il Sindaco, fatta una breve relazione sui voti 
del Veneto Senato, per l’ intervento della rappre- 
sentanza di Venezia alle feste votive, propose che 
il Consiglio invisi la Giunta a ripigliare la tradi- 
zione . interrotta dal. 1867, aggiungendo che la 
Giuuta in seguito alla deliberazione presa d'ur- 
genza aveva creduto di interpretare il desiderio 

ella maggioranza del Consiglio intervenendo ieri 
alla festa della Salute. 

Pellegrini C. sostiene che la Giunta non era au- 
torizzata ad assistere ufficialmente alla funzione 
religiosa nella Chiesa della Saluta, senza sentire 
prima il voto del Consiglio ; intervenend3 senza 
autorizzazione mancava di rispetto al Consiglio. 
L’immancabile, solita frazione di pubblico scrit: 

turata perle dimostrazioni radicali.massoniche, urla 
(bene, bravo) e ta un pò di baccano. 

Il Sindaco scampanella, è ammonisce i pertuba- 
tori, minacciando di far sgombrare la sala. 

Il cons. Pellegrini si dilunga poi nelle solite sue 
argomentazioni sofistiche per dimostrare che la 
Giunta continua a battere una strada che la con- 
durrà chissà dove. La esorta a fermarsi per non 
creare una questione religiosa che non esiste. 

Paganuzzi rispondendo a Pellegrini rileva che, 
se la Giunta è intervenuta alla fanzione religiosa 
alla Salute, lo ha fatto in seguito a deliberazione 
d’ urgenza. La proposta per questo intervento fu 

n dalla prima se- 
duta del Consiglio, e se non potò essere finora di- 
scussa ciò avvenne per assoluta mancanza di tem- 
po. La Giunta prendendo parte alia festa votiva 
Si è resa interprete della maggioranza dei Consi- 
glio e della cittadinanza veneziana, che reclama il 
ritorno dei suoi rappresentanti alle antiche e pie 
consuetudini. i 

Dice che la deliberazione del 1868 che esprimeva 
il desiderio che la Giunta ‘non intervenisse alle 
feste votive, sì spiega col fatto che in allora ‘si 
credeva il prete nemico della patria, ma oggi, mu- 
tati i tempi, si sentì il bisogno. di tornare a tra- 

dizioni che elevano l'animo a. un ordine. supe- 
riore e sereno di idee. Nel rispetto sincero e pro- 
fondo del sentimento religioso si accordano com- 
patto le due parti che compongono la maggioranza 
del Consiglio, sebbene fuori di questo, nel campo 
olitico esse non si confondanu, ma si mantengano 
ivise per un diverso apprezzamento su. secolari. 

questioni, la soluzione delle. quali spetta all’ av- 
venire. S i 

In ogni modo, il riavvicinamento degli animi, 
nel campo amministrativo per la questione -reli- 
giosa, non sarà senza effetto anche per altri 6 più 
alti riguardi, 7 

‘Rileva l'imponenza insolita della festa di ieri | 

| l'altro, concludendo che in quelle sincere dimo 
strazioni si è visto luminosamente comela Giunta 
attuale abbia interpretato il vero sentimento della 
cittadinanza. La minoranza rispetti questo senti- 
mento, senon altro, in omaggio alla tanto invo- 
cata libertà di coscienza. 

Il Sindaco con vibrate parole respinge l’ accusa. 
del cons. Pellegrini di aver la Giunta mancato di 
riguardo al Consiglio. Poi che non tu possibile di- 
scutere dell'intervento alle feste votive nelle se- 
dute precedenti, essa ha creduto suo dovere di. 
farsi interprete della volontà della maggioranza 
deliberantlo ‘in via d'urgenza il proprio intervento 
alla festa della Salute. La Giunta così ha voluto 
rendere omaggio: al sentimento ‘religioso dell’ im- 
mensa maggioranza della popolazione. Soggiunge: 
— Come ci rechiamo in chiesa a ringraziare Dio. 
per la conservazione dei Sovrani, dimostrando il 
‘nostro affetto alle istituzioni che ci reggono, così 
interveniamo alle feste votive del popolo:' patriot- 
tismo e religione non sono fatti per combattersi 
a vicenda (Applausi fragorosi della maggioranza 
e: della gran parte del pubblico). 

'lecchio in un lungo discorso e divagando pa: 
recchio, tanto che si spinse fino in Armenia e 

| -Balgaria,cereò-di dividere le-due trazioni della mag: ., 
gioranza, ammonendo i moderati, a non lasciarsi 
trascinaro dai sustenitori della politica papalò, ma 

‘ il giuoco era troppo scoperto per riuscire. ; 
Paganuzzi iufattì replicando brevemente ripete 

che, divisi nettamente nella questione politica, le 
due parti della maggioranza possono e debbono 
lealmente e fortemente cooperare nel campo am- 
ministrativo, dove trovano tanti punti di contatto. 

Vanzetti dice: — Devo parlare per una dichia- 
razione di voto, iu seguito al discorso del collega 
Tecchio, in. cui. accennando a noi liberali, che se- 
diamo da questa parte, ci disse trascinati dal. no: 
stri alleati i cattolici. 

I nosiri grandi antenati si ispirarono ad una 
alta idealità nel decretare l'intervento della Signo-, 
ria alle foste votivo-— Patria e religione, al .con- 
nubio santo cui ogni animo gentile si inclina per 
secoli si è ottemperato, e dal 67, per ragioni che . 

non indago, si è sospeso. 1 
Ora, se in previsione, la Giunta mi avesse chie- . 

sto il voto di autorizzazione all’ intervento avrei 
potuto ‘essere peritoso, perchè potevo temere qual... 

che disordine provocato da chi la pensa diversa. ' 
menta, oa 

Ma dopo il plebiscito che ieri Venezia ha pro- | 
—_— munciato, ogni esitanza deve scomparire. La Giun-.a 

ta ha dato prova di un coraggio civile che ap- . 
prezzo. Intervenne alla festa della Salute ed ebbe : 
il plauso non dai soli cattolici, ma da tutta Ve- . 
nezia. « 3) Lai 

- Ed approvo anch'io, di gran.cuore, dicendo alla 
Giunta: stessa come debba provare una legittima. 
compiacenza di quanto ha fatto, perchè fu vera. 
interprete di quel sentimento religioso da cui Ve. .; 
nezia liberale fu sempre animata. (Vivi segni di 
Approvazione) è ; 

lriesta quindi ed approvata la chiusura sì pro- 
cede alla votazione per appello nominale sulla 
proposta della Giunta che risultò approvata con . 
37 voti contro 8, astenuti due: Levi e Ravà. 

PSTHERO . 
Belgio — Nuovi trionfi dei Cattolici — 

Sono ‘oramai noti quasi completamente i risultati + 

} 
| 

{ 

| della. questura, 

! tempo sotto il peso di un processo, in. at- 

‘ tesa-di dover comparire ad un pubblico di- 

delle elezioai municipali tenutesi, domenica, nei 
2,600 Comuni del ::Balgio, esclusi gli 800, nei 
quali, non essendo stata. presentata ‘che la lista 
cattolica, non fu necessaria alcuna lotta. Il suf- 
fragio universale ha riconfermato con molta fer- 
‘mezza la sta manifestazione di fiducia nel par- 
tito cattolico, i cui successi vengono così coin- 
pendiati dal Temps, non sospetto di parzialità 
a suo favore: « I Cattolici conservano la supremazia 
nelle campagne, sd hanno accesso ai municipii 
urbani. ». i 

Va notato che il nuovo sistema di rappresen- 
tanza proporzionale sopprime i ballottaggi e fa 
una larga parte ai vinti dallo scrutinio, in con- 
seguenza di che il potere locale, specialmente nelle 
città, deve rimanere diviso fra i partiti. 

Ora, al Consiglio di Bruxelles, che era quasi 
tutto.in balla dei moderati, questi si trovano di 
fronte una forte minoranza cattolica e non pochi 
socialisti. Ad Anversa, i liberali non rimangono 
che in 16 contro 15 Cattolici A Gand, Cattolici, 
liberali e sucialisti sono eguali di numero, A. Liegi 
eziandio questi tre partiti si terranno in bilancia. 

I Consigli comunali di Anversa, di Gand, e di 
Liegi erano in passato esclusivamente liberali. 

I naufraghi dello scrutinio sono i radicali; 
meglio di costoro si sostengono i liberali  dottri- 
narii e moderati. 

Francia -— Sempre nuove vittime dei 
‘funghi — Nel villaggio di Botz (Alpi Marittime) 
una signora raccolse molti funghi in un bosco, 
li portò a casa, e li cucinò. Tutta la famiglia no 
mangiò in abbondanza, ma nella notte furono 
tutti colti da atroci dolori di ventre. Un figlio di | 
anni 10 mori dopo due giorni di spasimi; un al- 
tro figlio di 6 anni, morì alla sera. i 

Il padre, la madre e due altri bambini si tro- 
vano in stato gravissimo. 

Dalla Provincia 

CASTELNUOVO DEL FRIULI 

La solita imprudenza. — Costante Braida 
maneggiando imprudentemente ‘in pubblica 
via un fucile ad una canna, l'arma improv- 
visamente esplodeva, e colpì all’avambrac- 
cio destro il bambino ‘settentie Dell’Agnolo 
Autonio, producondogli lesioni guaribili in 
giorni 25. . 

TARCETTA.. 

Sessantacingque lire sfumate. — A s0- 
opera spetta di D. G. e mediante chiave falsa 
e scasso di una cassa, furinvolata dalla abi-: 
tazione di. Banchig Giovanni la somma di 
L. 65.in biglietti di banca. 

© ‘Tricesimo sà 

Contrabbando. — Nella casa di Picogna | 
Francesco furono trovati ‘3.760 di tabacco 

di contrabbando. SI si 

TATMAGIONE 1 100 paio LI 
% ‘28 novembre 1895.° S 

* Teri sera ‘uno sconosciuto, in Ariis di Ri-. 

vignano, mangiò e bevette nell’ osteria. per; 

circa L. 5, ed approfittàndo-dell’assenza del! 

padrone, ch’era uscito per un bisogno, rubò; 
nello scrigno 1. 10, quindi se la'‘diede ail 
ambe. . - 

inseguirono fino a Talmassons e lo trova-: 

rono che dormiva in una stalla di certo, 

Ponte G.'B.; svegliatolo, il mariuolo, con. , 
fessò il tutto e volontariamente restituì .le. 

L.'10 0 pagò de' suoi L. 3, così che |’ oste 

ci rimise soltanto due lire. e 

Cose di casa e varietà 
‘ BOLLETTINO METEOROLOGICO. | 

‘DEL GIORNO 23 NOVEMBRE 1895 

Udine: Riva- Castello alteaza sul mare m.-130:| 

‘sul ‘suolo mi. 80. © fi 

Ore 8'ant. Term: +0,85| Min. Ap. notte:--2,2 
Barometro 752. } Stato atmos. Nevoso 

Vento Est | Press. Calante 

Jeri Vario RITI: 
Temperatura : Massima 6;l..: Minima —,2 
Media 2.64. — Acqua caduta mm... 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 

SOLE LUNA 
Leva ore Europa Centr. 7.19 | Leva ore 1245 
Passa al meridiano » 11.53.24 | Tramonta- --22.59 
Tramonta » 16.30 | Età dei giorni 7 

Tribulazioni e conforti 
Fra 1 titoli applicati dai giornali. citta- 

dini alla notizia, registrata nel ‘botlettino 
della denuncia. prodotta 

contro l'avv. Casasola dott... Vincenzo, il 
Parroco ed il Cappellano .di Feletto Um- 
berto, per contravvenzione all'art. 1 della. 
legge di P. 8. (*) per ‘aver tenuta. una con- 
ferenza pubblica in «quella. Chiesa Parroc= | 
chisle ‘senza ‘averne dato: ‘avviso (24 “ore. 
prima alla Autorità locale di P. $., il me-. 
glio indovinato ci sembra quello melanco» 
nico! del' Friuli:« Tribulazioni». 0. 

“Infatti deve ‘essere una tribulazione non 
solo per gli accusati il restare per qualche 

battimento per esserne giudicati, colla mi- 
naccia di cento lire di multa ed accessorii, 
che potrebbero essere molto ‘meglio erogate 
a qualche altro scopo pe: utile e meritorio; 
nia anche per coloro che hanno dovute rac- 

cogliere quella denuncia, e che «dovranno | 
occuparsi del relativo giudizio, mentre avreb- 

bero potuto impiegare il tempo e l'ingegno 

‘con una sentenza di piena assoluzione. 

 rocchiali del contado. 

uno zelo degno di miglior causa, si accinse & 

la ‘questione mandò ‘a ricercare nella Bi- 
| blioteca Comunale di quella città un Opera 

| Prefetto in quei 
J-studi anche sulla lingua latina, o se si sia 

el fatto assistere da qualche ‘professore per 
- interpretare le. Costituzioni 

Ladd) Sta RI i t 5 

Il figlio dell’oste ed un altre compagno lo: Vie, PANDROL, BRIT SABA SE ESTA, DIE 

| di'Cassazione,, e questa ‘con’ Decisione 4 

| fettamente eguale a quello deciso dalla 

| interrogativo vada sempre indissolubilmente 

in qualche altra. cosa che . più interessa 

l'ordine pubblico, la giustizia, e la sicu- 
rezza di cittadini, e per noi che vediamo 
molestati i nostri amici per lo zelo con cui 
si. occupano. della. buona causa. 

: Ma fra le tribulazioni, noi troviamo pure 
dei motivi di conforto. 

Ci conforta anzitutto la sentenza del Van- 
gelo: «beati qui persecutionem patiuntur 
propter justitiam, quomam ipsi consola- 
buntur ». E gli amici nostri nella coscienza 
di aver fatto opera buona, troveranno 
certo argomenti per non lasciarsi accasciare 
da: questa tribulazione. 

Altro motivo di conforto troveranno nel 
frutto dell’opera loro, poichè ss i nemici 
dell’ azione cattolica hanno sentito il bisogno 
di sbizzarrirsi con una denuncia per ia con- 
ferenza tenuta dall'avv. Casasola, alterando 

di capii, mi pàr a mi, che ai timps di cumò 
nol baste là a Messe e di Rosari fra cuatri 
mîùrs, ma bisugne mostràsi in publich; bi- 
sugne usà de la sò influenze, (migo la ma- 
latie ve’) anchie ne lis ghiossis publichis par 
che vadin ben e in maniere degne di paîs 
cristiana; bisugne là d’acordo e unìsi e fe- 
velàsi parcè che «cul fevelà s' intindisi » 
al dîs il proverbio. Eco cè che j è l’azion 
catoliche: movisi e movi in chè maniere che 
al racomande, anzi che al comande il Pape. 

Ma ghiale jò ve’! ti doi une lezion a ti 
che no tuàs di bisugne, parcè che tu viodis 
di bon vòli cè che si fàs per il ben, Par 
altri, Pio miò, no 1 baste viodi di bon vòli 
cè che fasin i altris; il Vanzeli al dîs: « va 
anghie tu ne la vigne a ‘lavorà». Metiti 
dunghie a l’ opare anghie tu; no' sta lassà 

anche l'argomento della conferenza, vuol 
dire: che deve pure aver portato qualche 
buon effetto, quantunque si sia tentato di 
far credere che lasciò il tempo che ha tro- 
vato. . 

Un terzo motivo di conforto sta nella 
qualità dell’ accusa, poichè se non si è tro- 
‘vato di accusarli che di una semplice vio- 
lazione della legge di P,S. vuol dire che il 
tenore della dotiza è stato così corretto 
da ‘non offrire pretesto ad accuse diverse. 
E da ciò si può dedurre che l’azione cat- 
tolica per sè, e pel modo con cui viene pro- 
pagata, nulla presenta di censurabile, od 
in opposizione alle leggi, ed alle istituzioni 
‘che ci reggono. Da ciò quindi gli amici 
nostri possono trarre argomento per proce- 
dere ‘tranquilli e sicuri per la via che viene 
loro tracciata. i 

Ma un altro argomento di conforto noi 
presentiamo agli amici nostri nella presente 
‘loro tribulazione, la fondata speranza che 
il processo o non avrà seguito, 0 terminerà 

Nell'anno decorso dus campioni del mo- 
vimento cattolico di Vicenza, in. un giorno 
di festa, col permesso dei rispettivi Parroci, 
tennero una conferenza in due Chiese Par- 

Riferita la cosa al R. Prefetto, questi con 

‘studiare se il fatto potesse dare argomento 
di un processo, e per. meglio approfondire 

sul Concilio di Trento, ed ‘ottenne dai Pre- 
posti alla custodia della Biblioteca il per- 
messo di poter avere per qualche giorno il 

‘libro a sua disposizione. Non si sa se il R. 
iorni abbia fatti degli 

del Concilio 
Tridentino ;..s1.sa. però. che dopo qualche 
tempo’ venne ‘prodotta denuncia contro il 

‘Notaio Bottazzi, ed ‘il’ Sig. Rumor, che do- 
‘Wettero presentarsi al dibattimento indetto 
dai Prétori giurisdizionali delle due Par- 
‘rogchie, ove era stato commesso il reato, Il 

‘Pretore. che non. si piegava a rendere ser- 
vizi, ed ebbe una sentenza di non luogo a 
‘procedimento per inesistenza-di reato ; Bot- 
tazzi invece dall'altro Pretore fu condan- 
nato ad una multa. 

° Bigli quindi dovette ricorrere ‘alla Corte 

luglio 1894, non ravvisando nel fatto gli” 
estremi di un reato, perchè la riunione dei 
fedeli. in una Chiesa non è soggetta alla 
formalità del previo avviso prescritto. dal- 
l'art. 1 della legge di P. S., ha cassata senza 
rinvio la Sentenza del Sig. Pretore. 

La decisione, per chi può avere interesse 
di leggerla, è stata pubblicata nei giornali : 
«La legge » Il p.560 — Giurisprudenza pe- 
nale p. 453 — Annali di giurisprudenza p. 
230 — Mopnitore dei tribunali p. 886 — Ri- 
vista penale XL. p. 276 — La Cassazione 
‘unica V. p. 936. 

Il caso di Feletto Umberto ci sembra per- 

Corte Suprema; vedremo se il famoso punto 

unito alla amministrazione della giustizia 
italiana, per costituire. la più grave delle 
tribolazioni che possano colpire una nazione. 

La furlanade de Sabide 
Giulio a Pio — letare aviarte 

‘ «Aspettare e. non venire. sono cose da 
morire» al dîs un «proverbio; ma tant 0° 
speri che no tu sedis muart, se anchie îr 
tu mi &s spietàt un piezz al vidiell d’aur. 

passà la buine stagion; e cumò che tu às 
dute la int a ghiase, che àn finît i lavòrs 
di campagne, e che son vignùz fàr di Ger- 
manie, animo, e su il Comitàt, o alc altri, 
ma alc sì e prest, che par cheste primevere 
si puedi viodi anchie dai tiei a l’adunanze 
diocesane... 

Chio’ mo’, mi è sbrissade! Mosghie di pene 
che cuand che scomenze e’ cor... Ma « voce 
dal sen fuggita — più richiamar non vale » 
Dunghie, posto che è lade, che vadi. Propri 
o’ sal a diiti che si pense sul serio par chest 
an ch'al ven a fà une adunanze diocesane 
di dugh i comitàz, lis cassis, lis societàz, i 
circui catolichs del Friù! e de la Chiargne. 
— De la Chiargne? ma se non d'è.. Tàs 
là, maldicent! "lu ds di savè che se no fali 
doman si à di meti su une Casse ruràl a 
Pràt, e.che l’à di fevelà in che circostanze 
il dotòr Chiasesole, e dopo... alc altri si farà 
anchie lassù, e ti sai a dii jò che se i Chiar- 
gnei si mètin e' bailin par da bon e nus 
passin no e chei de Basse in t’ un moment. 

Ma nuje paure; avanti lòr e avanti no, 
‘che ‘l'è cè tà par dugh. Altro che ce fà. 
Dunghie coragio e sempre avanti, Friùl. 

luàr Pio, se îr ti ai seghiàt cu ’l fati 
spietà di band, no vuei po’ seghiati vuè cu’ | 
là masse pa lis lungis, e iti saludi. Se tu 
às un moment di timp scrivimi tu a mi; 

la t0 rispueste. Mandi Pio. 

Azione. cattolica 
Domenica scorsa, distro invito del Rev.mo 

Parroco si è costituito il Comitato parroc- 
chiale a Rivarotta. Inscritti 43. Presidente 

Zanutti: Ferdinando;  Vice-Presid. Frisan 
Gio. Batta; Segretario Arturo Picottini; 
Cassiere Bornancin Giordano. 

ala 

fu costituito il Comitato con. 52 membri 
Riuscirono eletti a maggioranza di voti: 
Giudici Giacomo, presidente; Forni Pietro, 
vice-presidente; Bedina Giacomo, segretario; 
Rodaro Anglo: vice-segretario ;  Domene- 
ghini Gio. Batta, tesoriere. 

ata ; 

di 8. Giorgio, ebbe luogo la rinnovazione 
delle cariche, che vennero costituite così: 
Diana Lodovico, presidente; Canciani Gio. 
Batta, vice-presidente (riel.); Costantini Er- 
menegildo, segretario (riel.); Cogolo Fran- 
cesco, vice-segretario  (riel.); Pittorito In- 
nocente, tesoriere. 

‘ La buona fede di certi giornali 
Il Friuli nel suo numero di ieri, sotto il 

titolo « Negro: lo Statuto! » ripubblica 
quattro righe in offesa dei clericali. Ci 
manca oggi lo spazio per mettere sott’ oc- 
chio al collega la sua buona fede. 

Lo faremo nel prossimo numero. 

i I primi fiocchi 
Stamattina si sono visvi cadere i primi 

cierà la fiera di S, Catterina, sulla quale 
si sogliono far tanti conti! 

Al Rev.mo Clero 
Quei Rev.mi Parroci ed altri sacerdoti 

sante Messe, possono rivolgersi al rev.mo 

D. Angelo Candeo, parroco di Mestrino 
(Padova), sicuri di averlo puro ed a prezzo 
onesto. 

Camera di Corimercio 
Seghiàt un pòc sì, e par riparà a cheste , 
sechiade -— che a dii il vèr jò no varess , 
coipa —: vuò ti -scrîv. Sestu. content? 

*. Prime di dutt, come .ch’o. ti disevi îr, 
o’ ai fevelàt cu’l diretòor dal Citad© par. 
vie dal sfuei de Sabide; e 0° ai la sodista- 

- Zion di podéti anunzià che lis més propo- 
.8tis son stadis azetadis plenamentri, par cui 
0’ riten che. scomenzi propri. sun chell di 
vuòè a racolzi dutt cò che si riferisg a l’a- 
gion catoliche. 

Ma a proposit di 'cheste benedete azion 
sastu. cò che mi è toghiat di sinti che altre 
di? Un dì chei. che:-par. la 1òr posizion e’ 
dovaressin fàsi capo, al domandave cun dute 

«‘semplicitàt: Qè îse poi cheste azion? Mise- 
ricordiel dopo. tant che l’à fevelàt il Pape, 
‘che àn fevelàt i Vescui, che àn fevelàt nei 
‘Congress, che àn fevelàt i sfueiz, 0’ sìn an- 
ghimò su l’abicì. E sì mo’ che.l’è tant fazil 

Adunanza del giorno 20 novembre 1895 
SUNTO DEL VERBALE 

Presenti: Masciadri, presidente — Minisini, vico 
presidente — Bardusco — Degani — De Gleria 
— Kechler — Micol:-Toscaao — Moro — Mor- 
purgo — Orter — Rizzaui — Spezzotti — Volpe. 

Assenti: Cossetti (giust.) — De Marchi — Faelli 
(giust.) — Lacchin — Muzzatti — Stroili. 

E’ letto ed approvato il verbale della 
precedente adunanza. 

Comunicazioni della Presidenza 
1. Una dogana bavarese aveva sottoposto 

al dazio del vino in bottiglie il vino comune 

friulano colà importato in damigiane. 
Si ottenne del Governo germanico la re- 

stituzione del dazio indebitamente esatto. 
2. In seguito a reclamo di molti. nego-. 

zianti della zona di confine, si ottenne dal 

anzi senz’ altri par sabide che ven o’ spieti . 

onor. il Rev.mo ‘Parroco; Presidenta' eff.. 

Anche a Precenicco il giorno 10 “corr. 

Domenica scorsa nella parrocchia urbana 

fiocchi di neve, che metteano addosso una, 
melanconia indicibile. ® pensare che siamo. 

ai 23 di novembre e che lunedì incomin-- 

che diffettassero quest’ anno del vino per le 
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Ministero delle finanze che fosso tolta la 
facoltà d'importare crusca esents da dazio 
fino a 10 chilogrammi senza. formalità do- 
ganali e senza speciale concessione, 

3. Si chiese al Ministero delle finanza 
che le analisi dei vini provenienti da "l'rieste 
fossero eseguite a Udine. 
4. Si appoggiò un ricorso dei commer- 

cianti di Codroipo centro i nuovi accerta- 
menti per l'imposta di ricchezza mobile. 

5. Si rinnovò l'invito ad alcuni ‘indu- 

striali di profittare della nuova linea Ve- 

nezia-Indie, per dare incremento al traffico 
dei loro prodotti. Due ditte aderirono e 
fornirono campioni. 
6. Si eseguirono perizie su merci in con- 

testazione. 
7. Si diedero informazioni sul commercio 

delie uova a Londra, della madreperla e 
degli zolfanelli a Massaua, ecc. 

8. Si rinnovò la statistica delle concerie 
udinesi, si eseguì l’ elenco dogli importatori 
e degli esportatori friulani e si collaborò 
alla compilazione di due importanti annuari 
commerciali editi a Londra e a Parigi. 

9. Si riferì al Commissariato militare di 
Padova sulle condizioni commerciali e in- 
dustriali del Friuli. 

10. Sì invitarono alcuni industriali a con- 
correre ai premi pel merito industriale isti- 
tuiti dal Governo. 

(Continua). 

Mentre dormiva, l’altro... 
Verso le 10 di ieri si presentava all’ uf- 

ficio di P. S. Azin Carlo di Giuseppe di 
anni 80 da Venezia e dichiarava che avendo 
da qualche giorno preso alloggio in una 
locanda di via Bertaldia, la notte prima 
era stato derubato da un suo vicino di 
letto, del mantello, della giacca, dell’orolo- 
gio e di diversi altri oggetti di vestiario. 
Praticate subito diligenti investigazioni, si 
venne a sapere che il ladro era certo Bran- 
dolini Giacomo di anni 39 da Trieste, suo- 

natore d’organo presso il serraglio di ani- 
mali feroci in Giardino Grande. Si stabilì 
pure che ‘costui dopo commesso il furto era 
scomparso. Si continuano le indagini. 

R. Corte d'Assise 
Lunedì 25 corr. incomincierà la sessione 

con la causa contro Tomasini. Alessio di 
S. Giovanni di Casarsa, imputato di feri- 
mento in danno della moglie e dei figli. 
Sarà difeso dagli avvocati Girardini e Polo 
di S. Vito al l'agliamento. P. M. cav. Cao- 
belli. 

i Tribunale 
Prapotnich Antonio e Crainich Giuseppe 

di Drenchia, erano imputati di falso giura- 
mento a danno di Cicigoi Antonio, costitui» 
tosi parte civile. Fu dichiarato non luogo a 

procedere per inesistenza di reato. Li di- 
tendeva l'avv. Bertacioli. 

Un libro 

veramente indispensabile ad ogni persona 
è la Nuovissima raccolta delle invenzioni 
e delle scoperte utili alle arti ed alle in- 
dustrie ed a moltissime occorrenze della 
vita. privata, e dei principali segreti di 
composizione delle principali specialità, con 
due appendici contenenti una scelta di. ri- 
creazioni scientifiche ed un dizionarietto dei 
sinonimi, dei ‘prodotti chimici col relativo 
preezo, 
Vol. di pag. 300 in 8.0 gr. in carattere 
fittissimo e nitido, L. 2; per posta L. 2.15 
per l’Italia, L. 2.35 per l'Estero. 

Noi non possiamo che raccomandare vi- 
vamente a tutti i nostri lettori |’ acquisto 
di questa importante opera, sicuri che ce 
ne saranno Ticonoscenti non appena ricono- 
sciutane l'utilità pratica. 

L’ esclusività della vendita per tutta la 
provincia l’ha ottenuta l’Ufticio Annunzi 
del CitTADINO ITALIANO, via della Posta 16, 

Udine, al quale soltanto si devono dirigere 
le domande. 

Vendesi pure alla Libreria Patronato in 
Udine, 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Regg. fanteria eseguirà domani, 24 novem., 
dalle ore 15 alle 16,30 in piazza Vitt. Em.: 

. Pot-pourrì sull’Opera «Marta» Flotow 
Galopp « Olga » 

1. Marcia « Al Quirinale » Bennati 
2. Mazurka « Emma » Scolari 

3. Terzetto dell'atto Ill «I due 
Foscari » . erdi 

} Valzer « Viener Passionen » .  Graff 

6. Vannucci 

. Pensiero morale 
A chi ben erede, Iddio provvede. 

Una cosa interessante. 

L’annunzio di fortuna di SAMUEL HECK- 
SCHER seur. Amburgo che si trova nel nu- 
mero d'oggi del nostro giornale è molto 

interessante. Questa casa, ha acquistato una 

sì buona riputazione per il pronto e discreto 

pagamento delle somme guadagnate qui e 

nei contorni che preghiamo tutti 1 nostri let- 

tori d’attendere al suo annunzio d'oggi. 

ee 
I 

> RIBASSI Lirica sente pri RE 

INiario fSsacro 

Domenica 24 novembre — 8. Grisogono m. 

Lunedì 25 novembre — #8, Caterina v. mM. — 

Una vittoria non dell’Africa. — Si sa che l'influenza e 

tutte le malattie infettive, laseiano ceme postumi uno stato 

di debolezza generale, inappetenza, difficili digestioni, lan- 

guore eco. che riducono. l’ organismo in uno stato di pro- 

nunciata anemia. Non v'ha di mglio in questi casi che far 

usò ‘del Ferro-China-Bisleri. Per le sue qualità ‘tonico dige- 

stive eccita l'appetito, favorisce la digestione, procura una 

più pronta assimilazione e nutrizione e per la notevole 

quantità di ferro in esso contenuto aumenta considerevol- 
mente i globoli rossi del sangue e vince l'anemia, 

La Nocera è digestiva — alcalina leggera e gazosa — © 
costa poca. 9: 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
Prezzi all'ingrosso: corsi sulla piazza. per le 

sottosegnate frutta : 
al quintale 

Pere » 95, » 

Uva » 25,7» — 

Pomi da 
Uova e Burro 

Burro .al. chilogramma » 2,15 » 2,95 
Uova alla dozzina L. 1,02 a 1,08 
Pomi di terra al quint, » 7,— » 7,50 

Granaglie 
all’ettolitro 

Frumento ‘ L17,—- a —-,- 
Granoturco >» 10,50 » 18,— 
Cinquantino » 9.75 » 10.50 

Segala »12— >» 
Sorgorosso » 7.25 » 8—- 
Gialloncino » 13,75 » —.— 
Lupini » 6,—-» = 

Combustibili 
al quintale 

con dazio 

Legna da ardere forte tagliate L. 2,30 a 2,40 
» » » instanga » 2,10 » 2,20 

Carbone di legna I. qualità » 7,20 » 7,30 
» » IL » » 6,79». d,°- 

Formelle di scorza al cento » 1,90 » 2,— 

Pollame 
al chilogram. 

Polli d’ India maschi » 0,85 » 1, 

Oche E » 0,65» 0,75 
Erbaggi 

Fagiuoli >» 28.— » 36.— 
FORAGGI i 

Paglia da 3.— a 0.—. 
Fieni nostrani da 4.50 a 0.—. 

» della bassa da 4— a 0—. 
Erba spagna da 4.— a 0.—. 

Milano; 21 novembre 1895. 

Seta. Causa le incertezze gravi che dominano la 

situazione internazionale, 1’ andamsnto degli affari 

in genere minaccia di diventare scontortante 
quanto mai. Transazioni insignificanti e stentato 

esazioni difficilissime; fallimenti poi.... all’ ordine 

del giorno. Ed è naturale che anche il commercio 

della seta ne abbia risentito il controccolpo. — 

Per l'America vennero venduti varii «lotti di greg- 
gia classica a prezzi che s' aggirano tra le L. Îs 

e 50; altri lotti meno «belli, però di qualità su- 

blime, da L. 46 a 48. In organzini andanti qual- 
che balla isolata trovò il compratore ricevendo 
pel 17,19 da L. 58 a 54, e gli altri titoli in pro- 
porzione. 

Vini..A. Torino prezzi sono in ribasso, perchè 
il raccolto superò le previsioni. Nell’Astigiano i 
viui muovi riuscirono proprio buuni, e si fecero 
varii affari ai prezzi da, L. 86 a 42 per le bar- 
bere; e per i vini da pasto da -L, 26 a 8b. A 
Padova i prezzi si aggirano tra le L. 20 6:30 
l’ ettoritro, I vini toscani mabitestarono tendenza 
al ribasso, per mancanza di negozianti dell'Alta 
Italia. A Barletta prezzi sostenuti. A Brindisi 
i bianchi si pagarono dalle L.19 alle 22 in can- 
tina. A Cagliari i prezzi del nero oscillano tra 
le L. 18 e 28. { 

Spiriti. Ecco i prezzial quintale, per cassa pronta 
all'atto di. spedizione, senza sconto, fusti da spe- 
dirsi antecipatamente dal compratore affrancati 
(tasse comprese) : 
Spirito granone gre 95 da L. 256 a 259 

» » “quadr. » 96» » 265.2 266 
» vino ‘extrafino » 96197 » » 275 a 280 
‘» Vinaccia » 95 »» 264 a 266 
» cattivo gusto ».94., 1» > 208 a 210 
» >a. » 86. » » 176 a 180 
» Ungh. Breslav. » 60 ni» 209 a — 

Acquavite Piemontese » 50» » 121 a 122 
» rettificata |.» 501 » » 121 a 122 
» merid. scelta » 50 » >» 116 a 118 

.. . (Per raflineria, comprese le tasso). 

Acquavite vinaccia l’ ett, enidro » » 202 a 203 
Pi di vino » >» 208 a 210 

(compresa la tassa ridotta per l’ aceto). 

Spiriti di granone » 95.» » 152 a 159 

» >» vinaccia >» 95 » » 1561 a 152 

(Per esportazione in natura). 

Spirito granone » 95» » 75a 76 
»s divino . » 95.» » 66.63 

Acquavite di vinaccia , 50 . » » .92a 87 

Zucchero e caffè. Il mercato del caffò è poco 

animato. Gli zuccheri raffinati si vendono a L. 134 
ogni 100: kili in raffineria. 

ULTIME NOTIZIE 

La Giunta comunale di Venezia alla 
Chiesa della Salute. 
Dalla Difesa, che non ci arrivò neppur 

col secondo corriere, ma che trovammo al- 
l'edicola Moretti, stralciamo: 

« Sono le 11, meno sette minuti, la gente 
fitta fitta sul piazzale dinanzi la Chiesa e 
sui gradini del tempio spingeva l’occhio fin 
dove poteva per veder se qualcuno arri- 
vasse; dalle loro gondole smontavano in- 
tanto alla riva parecchie signore della no- 
stra aristocrazia. Alle undici precise. dal 
Rio 8. Moisè, note subito dalle bandiere 
sventolanti sulla prora e dai barcaiuoli in 
tenuta di gala, s1 videro spuntare le gon- 
dole municipali che in un baleno furono 

. &lla riva. Primo a smontare fu il Sindaco 
co. Grimani e quindi gli asessori. Appena 
il Sindaco uscì dalla. gondola, dal se 
ansioso e soddisfatto proruppero spontanei 
lunghi e clamorosissimi applausi, Da tutte 

le parti si udivano le grida di Evviva sl 

nostro Sindaco! Viva il co. Grimani, Viva 

la Giunta, Viva î rappresentanti di Ve- 

nezia cattolica, Viva il Municipio. Il Sin- 

daco ringraziava commosso tratto tratto, e 

popolani. Fino al suo ingresso in Chiesa 
gli applausi lunghi interminabili generali 

si sprigionavano da ogni parte. ln folla si 

riversò quindi nel tempio, nel quale la gente 
era proprio a cavet. » 

Rileviamo dalla stessa Difesa che finita 

la Messa, cui assistette pontificalmente l'Em. 

Cardinale Patriarca, la Giunta preceduta 

da’ vigili e dagli uscieri accompagnata fino 

alla riva dal Rettore del Seminario si mosse 
per partire, e prima di rimontar in gondola 
ricevette ancora dal popolo un altra clamo- 

rosa dimostrazione, Anche il Patriarca, u- 

scito poco dopo dal Seminazio, era nuova- 
mente salutato dal popolo, con lunghi ed 
accalorati evviva. 

La relazione intorno ai processi Giolitti 
Telegrafano da Roma 22 nov. 
Oggi si è distribuita la relazione del 

Guardasigilli intorno al processo di Giolitti. 
La relazione fa una breve storia dei pre- 

cedenti, Ricorda che la Cassazione pronun- 

materia ©he originò i processi. Il Guarda- 
sigilli invoca che la Camera voglia deci. 
dere se sia il caso di provvedere secondo 
gli articoli 47 e 45 dello Statuto. 

Conchiude proponendo la nomina di una 

commissione scelta dagli uffici che esamini 
la questione. 

Cose turche 

Oggi sembra più probabile che alle cose 

di Turchia si riuscirà a dare un sufficiente 
assetto senza pericoli per la pace. eurepea. 

gno della Russia non sia tale da compro- 
mettere l’ accordo europeo. 

A quanto sembra. la Russia non vuole 
consentire troppo ampie facoltà agli amba- 
sciatori presso il Sultano, temendo qualche 
colpo di mano e diffidando dei Governi in- 
glesè ed italiano. 

A' Berlino si cerca di ‘combinare le cose 
in modo da non scontentare la Russia e la 

Francia e però non si è soldisfatti del Go- 

verno italiano, ritenendo che siasi impe- 
gnato a favorire l'Inghilterra, della cui 
temperanza a riguardo della Turchia. si 

fanno molti dubbi. 
Per ciò il giornalismo berlinese rimpro- 

vera la po'itica del Governo italiano non 

senza vivacità. 

Lin Vossische Zewtung, particolarmente, 
dice che il Governo italiano è un po’ trop- 
po nervoso riguardo alla:questione turca e 
dichiara che all’Austria fra le Potenze della 
triplice alleanza spetta in questa questione 
la parola direttiva, perchè l'Austria, posse- 
dendo la' Bosnia, è una ‘Potenza orientale. 

Quest’argomento, per verità, ha un valore 
molto relativo Ma non per ciò è meno 
notevole l'atteggiamento preso dalla Ger- 
mania che tenie a favorire Francia e Kussia, 

| mentre fa sentire il suo freno al Governe 

italiano e gli mette innanzi il Governo au- 

striaco. ‘ - 

porgendo qualche volta anche la mano ai 

ziò essere di competenza della Camera la | 

Stando ai giornali parrebbe che il conte- 

AZIONI 
Banca d’Italia » 770, 

». di Udine » 115,— 
» Popolare Friulana » 122, 

» Cooperativa Udinese » 30, 

Cotonificio Udinese » 1280,— 
» Veneto » 290,— 

Soietà Tramvia di Udine » 60, 
» Ferrovie Meridionali » 650, 
» » Mediterranee » 485, 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 108, 

Germania » » 132,90 

Londra » » 27,20 

Austria e Banconote » » 224,— 

Corone » 111, 

Napoleoni >» 21,98 
ULTIMI DISPACCI 

Chiusura a Parigi 85.10 
TENDENZA debole. 

RESA STR 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
L'IRAN 

; ALLA 

Bottiglicria e Fiaschetteria 
della ditta 

ITALICO PIVA 
Udine - Via Mercerie, 2 - Udine 

Sì trova pa emporio 

Bottigli> originali in sorte 

Grande assortimento Vini e Liquori Na= 
zionali ed Esteri. 

SPECIALITÀ BARBERA 

Rappresentanze. e Depositi 

Vini Chianti della ditta Michele Nerozzi 

e Figli di Piteccio presso Pistoia, e del 

tanto rinomato Liquore Alpino di. A. 
Maddaloszo di Meduno. 

Servizio rinfreschi a domicilio. 

Dietro richiesta si spedisce anche in Pro- 
vincia con porto assegnato. 

6 Volte più nutriente 
E DIGERIBILE DI 

LATA 

L' egregioprof.,Carnelutti, direttore del Laboratorio 
Chimico Municipale di Milano, avendo eseguita un'a- 

nalisi chimica della Cioccolata al latte della Latteria 

di Locate Triulzi, così si esprime: 

* «Come materiafalimentare la Cioccolata al latte si distin 

ue favorevolmente dalla Cioccolata per la minor quanti 

ti: giauso e di zucchero di canna.e per l’assai maggior pro- 

porzione in sostanze albuminoidi digeribili, mentre è minor® 

quellasdelle {sostanze non digeribili. Infatti, mentre 1a 

cioocolataj,comunefi non contienejiche il 2,47 per 

cento di sostanze albuminoidi digeribili, quella al 
Latte ne contiene più di cinque velte tanto, cioè il 
13,81 per cento. ,, 

Deposito generale presso la TLatteria di 

LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 

C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita al 

dettaglio dai primari droghieri, farmacisti, pa- 
aticcieri. — In Udine, presso |) Ufficio An- 

nunzi del Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

TELEGRAMMI 
Parigi 22. — D'accordo col Governe la 

Camera approva con voti 404 contro 125 

l’intero progetto ‘che stabilisce l’ alicuota 
progressiva sulla tassa di successione. 

Londra 22. — La Reuter ha da Bangkok: 
Nove marinai ribelli della cannoniera fran- 

cese Vipere hanno aggedito il connestabile 

della ambasciata inglese, ferendolo grave- 
vemente al capo, I marinai vennero, dopo 
lunga resistenza, messi ai ferri. 

Pietroburgo, 22. — La cerimonia del bat- 
tesimo della. neonata figliuola dello Zar, 

granduchessa ‘Olga, avrà luego il 240 il 

26 corrente nella chiesa del. Gran Palazzo 
in Zarskoje-Selo. 

SS ALE DE ANZI 

Notizie di Borsa 

23 novembre 1895 
RENDITA 

Ital, 5 010 contanti L. 92- 
OR ne mese » 92,40 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 9, 
Rendita austriaca F. 99 

- OBBLIGAZIONI 

Ferrovie Meridionali . 2905, 
wi; Italiane 3 010 » 286,— 

Fondiaria d’ Italia 400 » 488, 
» » » 4132. >» 494, 
» . Banco Napoli 50/0 4 Mao no 

' Ferrovia Udine-Pontebba — 
: Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 510,— 

j Prestito. Provincia di Udine » —. 

i A 
I 

©0001 000000000 000800808004 
O LA POPOLARE 

ASSUCIAZIONE DI MUTUA ASSICURAZIONE SULLA VITA DELL’ UOMO 

Fondata in Milano sotto il Patronato degli Istituti di Credito, Popolare e dì Risparmio 

Premiata con Medaglia d'Oro 

all'Esposizione Operaia di Torino ed alle Esposizioni Riunite di Milano 1894 

Tariffe minime — Premi pagabili in rate mensili 

Si raccomanda ai RR. Parroci, come istituto disinteressato di previdenza, per ogni forma & 

di assicurazione sulla vita; rende possibili lasciti a persone care, a Chiese e' ad 

beneficenza senga detrimento del patrimonio e senza tasse di Successione. 

Agente Generale in Udine: Sig. UG0 FAMEA, Via Mazzini (ex S. Lucia) n.9. 

Compera polvere di Carbon 
la Ditta A. ROMANO. 

Udine - Piazzale Porta Venezia 

(Poscolle). 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo :-Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi . più leggeri non 
ingombrando il palata. 

RIMARRA AEON ARE Ai DR 

ARTURO LUNAZZI 
(Vedi uvviso in IV® pagina). 

Orario ferroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 

ARA II TTI ORGE MIT 

L'ALMANACCO ILLUSTRATO 
delle famiglie Cattoliche, edito dalla celebre 

ditta Desclée, Lefebvre e Co, si vende 
nella Libreria Patronato ‘a cent. 50 la copia. 

stituti di ® 

Ye, 6066600£ 060096000080 
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| i i i fi I primi freddi portano Checchè si dica e si pubblichi 

CIA! tappa i Au Da sui preparati di Catrame. é un Udi 

Md. Mm. con sè le TOSSI ed i. fatto scientificamente ìncontesta- 

I lena “i | Li bile e riconosciuto dai Medici di 

QUI MS RAFFREDDORI. > ; ‘ADEADAM 0 di 
MI, PILLOLE DI DO PE-ADAMI tutto i mondo che il CREOSOTO, è 

doi Der: nie e Sua e quindi i suoi derivati, spie- ua 

DE (ERI E si È REOS : è gano nelle Malattie di Petto, pro- simi 

Mei rirli sì ricorra senza indugio (Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio) prietà CHARELA, de volte AuBE: È 

} 
riori a quelle del composti 1 res: 

il 

n 

i (4 alle rinomate è (too Catrame ed affini. na 
LUMI | ; 4 

(io «5° Elegante flacone di 60. pillole L. 2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici - MILANO. ©» = 
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il COMPAGNIE ILALIANE DI ASSICURAZIONE ALI ML ll 
i VI I ii Società idbiimo per Agioni. A d ‘Ja L ett ere centesimi 50 centesimi 

(0 LA FONDIARIA (Incendio) | LA FORDIARIA (Vita) ——____—_m—É_mmwe vocecianate e: ie 

il | i Anterizzata con R, Decreto 6 aprile 1879 € Autorizzata con R. Decreto 10 maggio 1880 di Natale ci 

iù ill i Situazione al 3i dicembre 18953. Pea i h d 1 

IO Capitale sociale, 1 . 8,000,000— | Capital tà versato L. 26,000,000 — itesimi - imi ; 

(li iero divo merete mem Le SOUNIA Ge | Rilote diverso è ceti deli Li. > 14978388 7 centesimi 0) centesimi e di Capo d'anno cl 
H i i CE degli Amminist.ri è Direttore » 952,500 — Ce denti pnmipiaty! e Dirotore » e si { ; 1 1 fi ili 

| UE 'anzione ta 1 R.@ ab 89,542. . fa ASS IDEA Ù . > 04,897,61 î S 

Valore Altar bossotit fel Raile » 4,836,862 44 Valore del fab, IRA Ge Reni »:18,593,195 ST i S per le Seo © ngi CREA fa nr " 

ii 4 Mutui garantiti da ipoteche, < .. » 1,708,608 37 | Mutairgarantiti daipoteche. ... . » 2,441,780 63 i per GIOVANN I SOLI ; 

i: LI CI Valori Rend. ital.'e Tit, di Stato >» ‘8,957,278 — | Valori in Rend. Ital. o ITit, di Stato > 10,810,786 84 i 
ve 

î | i; Premi in portafoglio . « . + + + « »)14,489,561/55.\| Prestiti agli Assicniati . - - > + > Ana E' un elegante volume contenente una sessantina di lettere, racchiuse in una di 
i indennizzi. per dann! prodotti da Incendio, Capitali. in. caso di morte. ed: in case di vita, splendida copertina illustrata. i FI 

i soeppie del gaz, del fulmine e degli Apparsosni a vap. | Doti, Rendite vitalizio imme Îate e differite, Pensioni. Vi è franchezza d’ ingegno e di sentimento, il profumo di spontaneità che in tali 

Ul i È pe. icpnza og si Rogi pai gti Lina ty sare Hi PAPERA Mer it veg componimenti si richiede. Pare di leggere non gli ‘scritti di adulto che si fa bam- + 

li Fi Page) voragine si Mi dito | Vide intelentario, Petition del pagato gr gli inte bino e. tenta d’ intendere ed esprimere gli affetti e i pensieri di piccole anime, ma 8 

Hi | sensà | di aleuna dichiarasi resti in caso di sisicilio volontario. - Prestili su Pose. di sentire giovanetti cari, gentili e burni che, con un linguaggio semplice, ingenuo 

dii Capito li'assbenrati, sid al'$1 dic, 1893/L. 28 miliardi | Partecipazione 60 070 degli utili agli Assicurati. e grazioso così che innamora, offrono i tesori del cuore ai loro cari. 

LU j indennizzi pagati idem. @? 20. millent. FedpnnE22i è Capitali in (Gase di disgrazie accidentali 
i 

i i i € Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del. Regno. Via Genol R 

UE Ì Tariffe e Prospetti-gratis su semplice richiesta. ; Dirigere Cartolina-Vagliajagli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI TORINO » 

Li | i | Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piazza S. Giacomo, N. 4. : cà 
| | = "004 | i i 
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